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	Studenti infermieri e
“Rischio Clinico”





La paura di sbagliare è naturale come l’aria che respiriamo. Per non paralizzarsi o nascondersi davanti ad un errore è fondamentale riconoscere le modalità con cui si manifesta ed imparare a cogliere le opportunità formative che offre.
Gli eventi avversi nel processo assistenziale comportano un danno alla persona, non intenzionale e indesiderabile. La politica della gestione del rischio clinico in campo sanitario pone gli obiettivi di prevenire gli errori e contenerne i possibili effetti dannosi al fine di garantire la sicurezza delle persone assistite.
A tale scopo il sistema volontario di reporting degli eventi rappresenta uno strumento indispensabile per aumentare le conoscenze delle cause e dei fattori contribuenti in base al principio dell’“imparare dall’errore”. Questo sistema dovrebbe contribuire a una cultura della responsabilità tra gli operatori e una cultura della sicurezza rivolta alle persone assistite.
Tutti gli operatori sanitari possono potenzialmente incorrere in errori e come loro, anzi a maggior ragione gli studenti infermieri. A volte queste situazioni potrebbero non essere segnalate o essere comunicate al tutor di riferimento in modo non tempestivo. Risulta invece necessario comunicare tali circostanze al fine di evidenziare i fattori contribuenti e le dinamiche che hanno portato lo studente a commettere l’errore o il quasi errore (errore evitato).
Questo progetto ha l’obiettivo di creare un sistema di monitoraggio degli eventi che vedono coinvolti gli studenti di infermieristica al fine di mettere in atto strategie formative che ne riducano la probabilità di accadimento ma non sostituisce l’eventuale procedura di segnalazione prevista a livello aziendale delle varie sedi di tirocinio prevista dal protocollo del Risk Management.

Obiettivi
· Stimolare gli studenti fin dal primo tirocinio del primo anno, gli infermieri affiancatori e i tutor clinici al ragionamento sull’errore a scopo formativo e preventivo.
· Indirizzare l’azione formativa dei tutor professionali verso la cultura dell’errore.

Azioni
· [bookmark: _GoBack]Compilazione della scheda segnalazione evento avverso o quasi evento ad opera dei tutor di sede o dell’infermiere affiancatore o dello studente (separatamente o insieme) 
· Censimento degli eventi avversi e degli eventi evitati in cui sono coinvolti gli studenti infermieri;
· Analisi degli eventi censiti, sulla base dei dati ricavati e progettazione di nuove o modifica delle esistenti azioni formative rivolte agli studenti.
· Predisporre interventi formativi sulla cultura dell’errore da inserire nei corsi per gli infermieri affiancatori, nei giorni di preparazione al tirocinio del I anno con rimandi nelle giornate di accoglienza al tirocinio.

Valutazione
· A fine anno accademico redazione, da parte del referente per il monitoraggio del rischio clinico del C.L.I., di report di sintesi: generale e per sede.
· Condivisione, analisi e discussione dei report con i tutor professionali d’area che la estenderanno ai tutor clinici di sede.
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